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Padova alViJffieio Ad Giortìaln . * Ì.. iS 
. ». • a domicilio ,-^ * \ * * * 20 

Por tu Uà H;ìJia Iran co di poista . . » 2f 
Por rKsiiiro lu spese di posla In più, 
I ptigtiniciiifi posUcìpnri si còhtrgguimo pRf Irìniestr'e. 

liVs aNNOvItiv.loisiS Ni r i v e to t»»: 
Padova all' U[jkio d'iimnmustraì^iom dql (jiornala, Via dei Servì N. "1003. 
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7?a?(? di Padova eutraiKio no! X aiUìo di vita mento hd da miime ilei suo prognuitnia, 
prò ificlh Mi' ordine ùìMa libertà, il solo che ci guidò a ŝ uperaro lo dilUcoItà doL 
;i olire î 'amima per vincerò quello dot ravvoniro. • . . 
a tutte le ouimovii oi\este, il Giornale di Padova si farà un debito, un onore di acco-

^i 

Il Giornale di Padova eutraiKlo no! X ainio di vita niente hfi da niutare del suo prognuiuna, 
òlio lìi senipi 
passato 0 ci 

ApGvto a mxxfò ic op . 
glìoro nelle proprie colonne ^li scritti dei liuutorosi suoi aniìci q collabanitori sia mi crtinpo pò-
iitico, elio in (|Uoila deiruniniin" 
Redaxaouo dal oaiito suo si studic 
iutcrcssii na'/AoiivUĉ  tacendo più larga piU'tc a quelli 
'•" Per non ritardare la iinbblica'/tonc delle noti/Jo dMnunodiato interesse, continueremo con <Ssie 
«MSÌ^JIISBSS, runa del mattino^ e l'altra della ;?<?m, vista la buona aocogliouza fotta dai lettori a 
qnosta disposiJiione, ciie abbiamo presa ormai da (jtuisi due anui. . ^ 

"Nella prima edi'/Aone, oltre allo spoĵ lio dei giornali delia capitale, dello nitro provincio del 
dispàcci della notte, e 

localo, 
pìir quoiio {lor giornali nosimnj eu osxen, cne arrivano pin larui, nuut̂ no i L^I.>JJU^Ù della 

giornaiii, e il lisiino dtAle Borse di iviren'/.e, e delle prineipaU piaw^e d'Europa. i • 
Gii associati delle Drovincie indicberauno unalo delle due edizioni intendono sia loro spedita, 

• ^ ^ V - h ì V - i — r - a i U 

Jikserzloni di avvìM ianld nlTiciali eh e privalo in (]imrl;i p-'igina ceti lesimi 25 
I la lìm '̂i 0 spaziò dì linoii in carattere testino. 

Artieoli eornunìfUili cenlesìjiii 70 la liiitìJi. ^ . 
Non iii Vie,u conio niun« dtigU articoli aiKuù"W e si resiììn*;ono l« I«tlere non 
' aili'atjcate. _ * 
I manoseriUì aucUo non pulìblicali. non si rfìslìtuisconQ. 

ri 
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Un alUorevolisisimogiornoielombardo, t\ Corvello, rìdu.̂ ŝero \n(\&h\v\m(ìi\iQ ÌU 

regno, edeircstero, si comprendo.rauno le nostro corrispondonze particolari, dispàcci della no 
i latti più rimarchevoli di cronaca cittadina. La seconda colle successivo notip̂ io di cronaca J 
ripoftonì pur qnollo dei* giornali nostmni ed osteri, che arrivano più tardi, nonché ì dispacci 

non 
senza prevenirli che mentre riceverebbero in giornata quella dei inattinp, devono contentarsi dì avere 
nel giorno successivo rediiiione della sorà. , 

La parto letteraria del Qiornde^ ài Padova si ayvanteggora, di niolto noli' anno prossimo per 
[ la collaborazionOj die ci siamo aasicurata dì 

, u ~ •, ^\r?^-
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parecchi Koinan?:i del c|Mlo pubbliclicreino in appendice, annnn>;ìamlo iutanto i tre seguenti; 

IL ROMANZO DI UN COSPIRATORE 

ADRIAN" 
Inoltre al}bianìo riiniovato colla Ditta Treves di llibiso il patto, cbe assicura un vantaggio 

sensibile agli Associati anche por quest'anno. ,,, • 
Chi si associa per T intera annata al Giornale di Padova,, e alla 
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riceverà quest'ultima al prezzo dì favore di it. Lire t S &t& in luogo di it. L. SSf, suo prezzo 
ordinario di abbouamonio. 

Pel Giornale e por V lUusirazìone pagamento anticipato*. 
L' Jllu$ira%ione che oilriajiio ai lettori a condizioni così vantaggiose si pubblica tutto lo ilome-

alla inluUcabile Ditta Treves, ed 6 un giornale da preferirsi à tti'ttl gli altri di siniche a Milano d 
luil genere per bontà di collaborazione, e per Unitezza di disegni. 

Anche sotto il rapporto tipogralieo il Giornale di Padova m 
migli oradi enti cho di quando in quando il bisogno r.eh leda. 

Nella lusinga di corrispondere cosi alla l)enevolen>5a elio i lettori gli hanno finora e In ogni 
occasiono dìmostrataj il Giornale di Padova farà tutto il possibile por conservarsela. 

non trascurerà & Introdurre quei 

<i proposi)0 degli affriri di Spfign:̂  dicR 
un poUardi, se vogViarno: .' . 

1 Le leiitre, che ì giornaU esteri ri-
« cevono dai loro eorrispondenti di Spa-
« gno, contengono una lagnanza unfv 
< nfme ?u!la mendaci là dei giornali 
« ulTìciosi. Quei corrispondenti sono di-

' « sgnslati al vetìere con che disinvoltura 
1 e francbezzti gli organi del giibineiio 
t trnsfovmìnio Ve sconfitte in '»'itt*'vlc, 
« distre:..'gono a colpi di penna i! car-
4 lismò, parlano della concordia, della 
V solidità, del p;4rioUisino del ministero, 
fMÈd inveiscono contro tutti quelli che 
« non sono dei loro parere, lì Gaìlenga, 
• corrispondente d*d Times, ha ricevuto 
1 \\\\ cartello di Btid.i du un redattore 
« dcH7ffj7)flrcm', p re li e s'è presa l'Inau 
< dita Jii'en?;» di censurare la condotta 
« de! m;irescÌailo Serrano. La t̂ fitia do-
« vrcbb'esl' ndersi a tutta quella stnmpaj 
• che, tton ha l'onore d'eŝ êre spagnnoia 
«ed nffiriopa; giacché non c'è stato 
« giornale enroiliiiO é non europeo, it 
« quale non si sia, non tappiamo ?e 
« più indignalo o meraviglialo dell'ine-
5 spiictìbile modo d'.gìre d< 1 dittatore 
t di Spagna.... Tuuavìa (piaslo sistema 
€ ni iravisrire i faiU non impedisco che, 
* 0 tosto 0 tardi, la verità fi>ccia capo-
t lino. Laon!?e, malgrado !e assicunmze 
* men^ r̂gnere f\e\h svampa uiììoioi?«, 
s l'Europa sa che la sconfìtta del gtne* 
« rale Lorna ad Andoin è slata gravfl, 
* che i Carlisli hanno riportato nn nuovo 
t successo il giorno U> a Tafalla, e che 
* Te condizioni del Tesoro spâ rnuoio 
i sono deplorevub, • 

Adesso se ne accorgono 1 
Continuano ì commenti sulU-, disposi

zioni di una parte dei legittimisti delta 
Asscndìlea francese rispetto ai poteri 
del maresciallo Mae Maium. C è però 
tanta confusione nelle nofi'/ie relative 
a quella mi terza, che riesce impossibile 
Taecapex7.ar?éne. : snzi una crisa sola si 
può ritenere come certa : che cioè al 
riaprirsi dell' Assemblea l'accordo delL 
maggioranza sulle leggi coiitituzionali 
sarà più problematico elle mai. 

majî gioranza in mmoranza, e prodam;3 
reno Canioni. Immense proleste. , 

'" ^ . • • • f Alcuni ElettOì' ì » 
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: Per rabboiiamento annuale anticipato 
al Giornale di Padova colla Nuova II-
lusiraùone Universale; 

> 

Per Padova all'UlUcio .ij 

id. a doiiìicilid 

Per il Kcfiiiio 

Wfer-i 

. 23 50 

34 50 

Pop Pabbonamento al Giornole di Pa
dova senza la Nuova Uhisirazione ìlni-
versalo: 

Por Padova air Uf-IAnno I Som. | Trini. 
licio . . . . iJ 16 I 850(450 

Per Padova a do- i | 
inìcilio . . . >> 20 Id 50'6 

»! 22 111 50:6 
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Per il Iloguo. 
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DIARIO POLITICO 
He ì nostri lettori hanno tenuto d'e 

I • • - 1 

tró a quiihto siamo oiKfati di mano in 
mano scrivendo sulln condlzlom militari 
e politiche della S[iag"iia: se haimo te 
nuio conio della pertinace diftl enza 
còlia quale ribbiamo sempre accolto i 
bullettiiH niiunpohai o Mudrid s'.dle ope
re zi òhi ^ d i; Ha guerra, e s i s 11 e te n i J e n ze e 
sulle mene dei partiti, dovi anno ren
derci giustizia ora che gli stessi gìor-
ivAlij già troppo inciinuli a prestar fede 

I ai 'ìortavoce del marescfallo Serrano 
» sono costretti .; rìdri-dèrsì, e a con 

^•,•J 

sarò elle la corrente dello notìzie ma
dri lene altro non era che una mani fat
tura di fandonie. 

• L : . _ - -

Qtiella buona fede ci recava tnnta 
sorpresa, ci pareva un fatto co-i nifidor-
naie, elle, òofiftasiumo di essere sfa li 
colpevoli qualche volta dì un certo ̂ _jra(Jo 
di rnal'gn 15 : alitiamo cioè creduto che 
non fô ge questione di buona lede ma 
di connivcnz.!. É un Tatto che la ĉ ar 
la la noria doncbiscuntesca era tròppo pa 

( 

1 
1 
! 

lese. Eppure quei giornali oltimiî ti erano 
creduti, mentre noi che amiamo la ve 
ritii, soltanto la verità, eravamo gìiuii-
cati da qualche foglìùccio impertinente 
quasi pai ligia ni del carfìsmo. 

Ora niotii aprono gh oech'̂  ed invero 
essendo (roppo tardi non vi fanno la 
più boll.'i tl̂ 'ura : Cóme non la Ttrunno, 
quando messe in vera luce le ci'.̂ -e fran 
cesi saranno cóstVètli a confessare che 

nobile caduta del 1870 non è poi la 
nazione dà dis'prezMrsi come tonti hamio 
voluto far credere* 

"u 

HOMA, 28, :; Leggesi nella Lihrià:, 
S. A. R, il duca di Genova si è ;re 

ea'o ieri al Pineio, in carrozza, insieme 
con la principessa Marigheritiv Krano 
soli, il pubblico ter mossi al loro pas-
s<jg-Uf>, 0 li sfdutava con tjffeiluosa ri 
vereuza. U duca di Ger\ova^ sebbene 
ancor giovanissimo, sembi'a già innanvi 
cogli anni, gi'azie alla lunga barba on 
de ha guarnito il volu). Pare un uomo 
di 25 0 28 anni, mentre ne ha appena 
venti, 

S;-n.bra che; il Prircij)e si;! venuto a 
Roma unìcaniuìite per fire una visita 
a sua sorella, e p'.sstìre con lei qualche 
giorno. 

Ospite sempre gradito, saremmo liO' 
ti.isinìi se VQleis?e, trijittenerBÌ con noi 
qu: khe giorno più di queil; dtv;s.'.!lj. 

i l Dura, se non ei ing^mniamo, non 
ha ancorai vsitato Roma. 

VALI!:NZA, VÌA — Uggesì nella /^T-
severuììza : 

Gli Utn î elL.tt>'rali, ripetendo i'annul-
lauiefito di mo'lissimo sch'ale (avorevoh 

Fft ^mik, 26. — Scrìvono da P.irî n 
a l l a Perseveranza: • • - • " 

Blcntre ieri l'altro T Asscaiblea eh u-
deva Tè sue porte, avev̂ i luogo un pro
cesso ohe eì iniet'es-':a diri:!ttamente. E-
sistH, pare, p-robe eonfeî so che non 
l'ho mai ve-'etto, nn foglìetui clerÌGa!e 
(jììe si t̂ b'ama )' Ucho à*ì Home, Il quale, • 
dopo aver cessato le sue pubblicazioni 
nel !b7(\ le \\^ riprese qualche tempo . 
h. \w uno degli ultimi numeri, un ceno 
al>ba>0 GrjiisìiJit, solio la rubri e; i di Qro 
naca ft-omanay scrìsse una sfuriata di 
couiu me I i(.' con irò il Re VI uo rio E ma -
nuele e V Italia, •. , T..* /•; 

n proprietario dell' Echo do Roìnii_ di
chiarò che è alla sua ìnsa.̂ ute che fa 
iuserÌLta qe\esta bella rgnaca, e cosi lo 
stampatore. M Tribunale li ha condan
nati ambedue sevqramenie; il primo, un 
corto Palme, a tre mesi di carcere e 
iÙOÒ U\ di ammenda, il secondo, M îr-
ti net, a 1000 fr. di ammendo.' L'i Corte si 
basò principalmente sulla legge per la 
stampa del 6 Ingollo 1871, vaie a dire 
che la colga pria cip ale ai suoi occhi è 
di aver traltam di materie politiche, in 
^? giornale che non ha in deposito la 
eau7.ieue volvUa (Voti regime atiuale. VE-
cho de Romù l'aveva infatti ritirata dopo 
il 1870, e ha dimenticato di presentarla 
di nuovo. K però evidente — da ila se
verità dèlie cond.';nne, she^ oltre una 
triìsgressiorie di legge, SÌ t voluto col
pire rarticolo insultante dell'abbate Gras-
siat, il quale però, non uvendolo tir-
m;;;io, sl'ugge alla giustizia. 

GEltMANfA, 2o. ^ i giornali di Stra
sburgo recano che dal tribunale distrai• 
luaìe dì 2.hvrn vaimero la settimana 
scorsa condannati circa fOO disertori 
dell'Alsazia Lorena a multe da 2 ad 800 
talleri e nspottivamente al sequestro dei 
loro beni. 

— MiUidano da Berlino albi Nciie frei& 
Presse: t 

t Sembra dover rimanere sènza ef
fetto i;nche la nuova conferenza che sì 
convocò a Pietroburgo. L'invilii 1 terra 
persiste nel suo punto di visia della 
coìUtìren2.iv di Brusselle, e guadagnò alla 
sua opiiuone la Svezia, la Danimarca e 
i Paei?i Bassi. Questi Stati manderanno 
alla conferenza i loro rappresentanti, 
ossftrveninno però un contegno riser
vato. » . 

F 

SPAGNA, 20. — Il Cuartel Heal da 
relazione dulia solenne apertura della 
Università e del Tribunale supremo di 
Giustizia in OnaLe;allc} quali due solen-
niià assisteva persotudmeme il Re Carlo 
settimo. 

Li* Décentraìisiìlion dice sapere ohe 
il Duca di Parma si è recalo in Spagna 
insigne con suo cognato il conte di 
Caseri;}. 

ftr 
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a lutti gU effetti consuari dal 1 gennaio 
187o il catasto compilato per il cumune 
doii'isola del Giglio, u cura delia Oir̂  
zione generale delle imposte, 

R, decreto 22 otiohr*} che conct̂ de fa 
colla ngii ìriilividui indicati in apposito 
elenco di fioier derivare le aeque ed 
occupare le aree nel medesimo elenco 
descritte. 

Decreto ministeriale 2C dicembre che 
apre il concorso per 150 po.̂ ii dì uili 
tore; Gii osami avranno principio il SO 
febbraio presso tutte le Corti d' appello 
del regno. 

Disposizioni nel personale della ma 
rina e nel perso[lalo del ministero di 
pubblica istruzione, 

Manifesto de) ministero dejla guerra 
relativo alK ammissione agli istituti mi* 
litari, per la quale si deve presentare 
domanda ai comandanti del distretti pri
ma del SO gennaio prossimo* 

TX2fi:rìa^i3JCT=^=:r;;^•:::;=£^^l;::::^^ 
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M CITI 
E NOTIZIE VARIE 

CORTE D'ASSI 
DI PADOVA 

Presidente cav. Ridolfif Giudici Mor osin 
e Melali Pubblico Ministero cav. Qam-
bara. 

Accusati; Difensori 
Berlendis Giuseppa avv. Mori 
Dulegiiri Antonio * , Cautele 
Osti Sebastiano > Fanoli • 
Cardili Giovanni ' * Tum 
Putti Antonia » D-dl'Ogiìo 
P'ivan Fortunoto » Storni 
Minanzato Francesco » Palazzi 

.RUritio Romano » R̂ ir̂ gio 
Longo Luigi » Fanlonì̂  
Accusa dì spendizione do

losa di vi glie t ti del la Ban
ca nazionale falsi. 

(Cont. ddr Udienza dd 28) 
Si passa quindi ai fatti a carico dei 

Luigi Cardin dei qimlì diamo i! rac
conto conforme all'atto d^aecusa, essen
do sostanzialmente confermato dai te
stimoni. Continuiamo h duplice enume
razione particolare dell' imputato e gè 
neralc dei fatti su cui versa la cdus», 

L (X[i) Nella ser« di venerdì ì» agosto 
i873, festa deirAs.su'ita, fuori di Porta 
Portello all' ostt̂ ìria di Antonio Fogarin 
si soffermava una carrettina su cui viag
giavano tre individui. Questi sì faceva
no apprestare vino e salame - per un 
importo di lire 1.10, che veniva pagato 
dall*uno dei tre.con viglietlo da lire 10 
di cui l'oste restituiva il soprappiù. 
Partiti però il Fogarin rilevò che il vi-
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ROMANZO DI UN COSPIRATORE 
DI 

, MEDORO S A V I N I 

Proprietà letteraria 

' CAPITOLO li. 

Pochi anni sono trascorsi dagli av
venimenti narrali nei primo capitolo 
di questa nostra storia du presentavasi 
con tinte sì rosee « già dobbiamo far 
assistere il cortese lettore al fatale spet
tacolo della morte. 

Ma è legge di natura che tutto che 
nasce muoia e sì trasformi ìn questo 
misterioso avvicendarsi di uomini e dì 
cose elle si chiama il mondo e la vita 
umana. 

Marcantonio PlantulU non è pìu fra i 
vivi e r immensa fortuna — frutto di 
tante ansio e di tante fatiche —• eh' egli 
ha legato alla fitjiiuola, fecero accorto 
l'avveduto marchese Venceslao che non 
si era ingannato ne' suoi calcoli deci-
deniJosì ad impalmare la ricca eredi
tiera. 

I l ' 

Il milionario costruttore, abitualo ano 
dalla gioventù ad unA esistenza labo
riosa era stato ucciio dairozio e dalia 
esuberanza di tutte quelle comodità alle 

gì ietto di' loro consegnato era falso. Per 
buona ventura egli aveva conosciuto 
uno di coloro per certo Giovanni Cardin, 
macellaio con bottega sotto il c;)mpaniìo 
del Municipio, 11 giorno dopo adunque 
fu da lui, ed il Cardin ammettendo di 
essere io spenditore di quél biglietto sì 
sotti»pose a cambiarlo. 

Giirdin stesso confessai che comunque 
avvertito dall'accaduto che il viglietto 
era kìs» ebbe ciò nuilamcno in ap
presso a spenderlo nuovameate. 

II. (Xilb) In ima sera festiva che non 
fu precisata, ma che per corrispondenze 
di fatti e di persone dpvea essere quella 
dei ìH suddetto, (re individui con car
rettina pari alla suddc^cntta s'introdu 
cev.uìo neir osteria dì Vincenzo Ferro 
al Portello e bevvero dtìl vino. Lo scotto 
veniva pogato come al solito con un 
viĵ lietto da lire 10 dì cui il Ferro sai 
dava la ri ma non/.a. Ma anchj il Ferro 
paniti i tre avventori sì avvide della 
falsità di 1 biglietto. Sua figlia Cntterina 
però avea conosciuto uno di quei tre 
pel suavvertito macellaio, e cioè per 
Giovanni Cardin, cosicché nel giorno 
dopo furono da lui ed ottennero il cam, 
bio di un tale viglielto. 

Né il Ciirdin lo negaj.vorreblìe anzi 
far credere fosse questo quello stesso 
viglielto che già avea avuto lii ritorno 
dal Fogarin, e che respinto poi cosi 
anche dal Farro potè spacciare in ap
presso presso un negoziante di bestiame. ^ 

III. (XtV.) Nella stessa sera del ve
nerdì 15 ugosto una carrettina, come la 
sopra descrìtta coi soliti tre viaggiatori, 
si fermava all'osteria della Sperando di 
Prosdocimo Sanlinello a Porta Portello 
vicino a quella del Fogarin. Anche dal 
Santinello si beveva da c;uei tre una 
bottiglia di vinoj offrendosi da uno di 
essi a pagamento un viglielto da 110, 
che però l'ostessa Teresa Pavin, moglie 
del Santinello, respinse come falso. La 
corrispondenza dell'ora, del numero, 
della carrettina, del viglielto offerto e 
della locali là indusse a credere che quei 
Ire che si trovarono dal Suntinello fos
sero pure gli slessi che accedeUero dal 
Fogarin, e che di conseguenza il Cardin, 
eh'è qutdlo dei tre riconosciuto, debba 
rispondere anche del fatto Santinello 
comunque quei coniugi non Fabbiano 
riconosciuto, 

I tre fatti sopraddetti a carico sono 
confermati all' udienza dai testimoni in
terroghiti, . 

Fogarin e Minarello Antonio depon
gono sul fallo primo. 

Santinello Prosdocimo e Pavin Te 
resa, confermano il fatto te^^o. È cu 
rioso che il Santinello attesta che in 

quali era costretto nella nuova esistenza 
che, per compiacere al desiderio del 
genero d della signora marchesa, si era 
imposto sebbene a malincuore. 

Ma, avvezzo a non contrariare mai 
la sua Lisa e cedendo anche a quel 
falso orgoglio che il marchese GuaMi 
aveva saputo suscitare in lui -- imper 
ciocché spiaceva al signor marchese 
che lo suocero conlìnuagse nelle sue in
traprese — aveva finito per accondi 
scendere a godersi in pace le accumu
late ricchezze. 

Soddisfatto della brillante posizione 
che aveva saputo ^procurare alla sua 
Lisa, non potendo concepire un desi
derio senza vederlo tosto appagato, sen-
za un dispiacere che gli giungesse a 
tempo per fargli apprezzare la tran quii-, 
Utà dal suo stato, Marcantonio PlantuJii 
si era dato intieramente ai godimenti 
materiali. 

Poco a poco la fibra di quest' uomo 
di ferro si indebolì, la forza di reazione 
spuntossi e la troppa felicità Io uccise. 
Fortunato anche in morte, spirò senza 
avvedersene dopo un lnuto banchetto, 
quando- forse sognava che gli rimane 
vano ancora UÌOUÌ anni di esistenza 
tranquilla e felice, 

I funerali del milionario furono un av
venimento per tutta Milano, e se Mar-
Ciìntonio Plantulli avesse potuto solle
vare il capo dalla bara mentre lo por-

pagamento di franchi 39 ebbe da certo 
Destro due carte da lire 10 falac e che 
le restituì al Destro, il quale però non 
soJTrì alcuna conseguenza del suo ope
rato. . 

La Pdvìn dice che guardava molto 
le carte che riceviva, perché suo marito 
dopo il f tto del Dostro le aveva rac 
comanffato di stare attentfi. 

Sul fatto n depongono Poste Vincenzo 
Ferro, Caterina e Francesca Ferro, sue 
figlie. 

È notevole nella deposizione dì questi 
testi che il Cardin sostiene d'aver loro 
dato la '̂lessa carta respinta dal foga
rin, invece essi rutestnno che la carta 
venne data da uno dei suoi Riconosciuti 
compagni. 

Allora il Cardin dice esser Bt:Uo egli 
a mandare lo sconosciuto colla carta 
rÌcus:ìt'igU dal Fogarin. 

Ma più notevole ancora è che iì Cnr-
din tuttoché non avesse' dato egli la 
ciJrta falsa, sì mostrò dispostissimo a 
cambiarla, appena il Ferro gliene fece 
richiesto. 

Il teste Foî arin è vìttima anche del 
fallo unico addebitato a Ritratto Romano 
eh'è il seguente: 

(XV.) La sera stes.sa del ih agosto il 
Fogarin era preso di mira da ollri spac 
ciatori di falsi biglietti. Non appena in-
fidtì erano entriiti nella sua osterìa il 
Cardin e compagni, altri due vi sì 
introdussero, l*uno dei qujdi teneva, con 
sé un bambino, ordinando pur essi pane 
e sai;)me per un importo di lire una e 
quitsdìei cent. Uno dei due a pagamento 
sborsò un biglietto da lire 10 ed intascò 
il rimanente. Pur troppo j;erò il Fogarin 
avvedevasi in seguito dell(4 falsità anche 
di questo viglielto. Ma volle fortuna che 
nella mattina al mcrcaio di P.-idova si 
incontrasse e riconoscesse l'uno di quei 
due e precisamente colui ebc avea pa
gato il biglietto, cioè l'accusato Romano 
Uitratto il quale ai lagni del Fogarin 
prestossi a ricevere di ritorno il biglietto. 
Sì rilevò poi che compagno del Ritratto 
nuU'osterìa Fogarin era Antonio Frasson 
ora deifualo. , • 

La seduta dì ieri si chiuse finiihnente 
colle deposizioni di Pietro Gallo, oste, e 
Giacon Giuseppe, che coiifermr>rono il 
fatto tmico a carico dì Longo Luigi, ri 
conoscendo perfetlamente l'imputato. 

Ecco il fatto: 
(XVI.) Nella domenica 9 agosto 1873 

circa le ore 6 !|2, tre individui con car 
rettina e cavallo si presentavano all'o 
steria di Ponte Rotto in tenere di Vii 
lafranca condotta da Pietro Gallo, ordì 
nando due bicchieri di vino in cui pa-
g:,miento dall' uno dei tre sì dava un 

lavano al cimitero, avrebbe certo sor
riso dì compiacenza vedendo la sua croce 
ed il swo uniformo dì cavaliere far bella 
mostra sullo strato mortuario, e scor 
gendo un lungo codazzo di servitori in 
grande livrea seguire il suo feretro in 
mezzo ad una folla interminabile 41 po
veri curiosi che forse con un sentimento 
d'iuvidìa mormoravano un inno alla 
morte, la Dea dall'uguaglianza, che nel 
suo orrido mestiere non fa differenza 
fra l'oro ed i cenci. 

Ma forse questo sentimento di orgo 
g!io sarebbe stato turbato nel povero 
Plontulli se avesse potuto ugualmente 
gettare uno sguardo nel palazzo del 
mtirchese Venceslao Gualdi, poiché in 
vano avrebbe corcalo un sentimento di 
tristezza, una lacrima di dolore in quelli, 
che, almeno per riconoscenza, dovevano 
pDgiirê  un largo tributo di rimpianto al 
poveretto che se n' andava dal mondo 
povero e nudo corno vi si era affacciato. 

E per quanto ci dolga il confessarlo 
pure siamo costretti di afftTmare che 
era proprio così. 

La morte di Marcantonio Plantulli non 
fece spargere una lagrima alla marchesa 
Lisa mcntrecchè sascitò un sentimento 
di compiacenza nel cuore del marchese 
Ve! ce.Uao Gualdi. 

Infatti la morte d"; Marcantonio spez
zava ranello increscioso cha lo avvin' 
ce va a qucUu raza plebea alla quale 

vfgìietto da lire 10. U Gallo però esâ  
minalo quel biglietto lo vìicnne falso,e Jo 
rìcuirò. AUpra lo stesso che l'uvea èsbor 
salo r ìn tosco di nuovo, rivolgendosi ai 
suoi compagni per avere altra valuta. 
L'uno dì questi due è riconosciuto con 
sicurezza tanto dal Gai lo quanto dallo 
stalliere Giû ;ep()e Giacon per L^'ìgi Lon-
gò comp*'ìgno nell'esercizio di macelleria 
dt^ll'aceusuo Cardin e suo cognato. 

L'udienza è chiusa alle ore 4 ì[2 p. 

Udienza del 29 dicembre 1874.' 
La seduta è aperta ulte ore 10 e un 

quarto ant. 
Si ptiSS'A nd ascoltare i lesti di difesa 

iti favore degli accusati Uerlen-iis, Bu 
legan, Cardin e Ritratto. 

In favore del Berlendis si sentono il 
cnfTettiere Carlo Verga ed il mediatore 
Pietro S(fS{m. 

Essi non pos.̂ ono attestare la pre
senza del Berlendis a Padova nell'ora 
incriminata del giorno 17 agosto 1873. 

Cnrlo Verga però animelle che alle 
ore G di quel giorno il Bulegan era 
ne! suo caffè. 

Beneteìlo Giacomo atie.«ta che un'ora 
prima della sera del 17 agosto 1873 
il Bulegan giuoco con luì alle palle. 

A favore del Cardin si sentono ì 
test; Ganton Natale e Favaro Dimìele, 
ì quali dicono di tenerlo per un ga
lantuomo. 

La difesa di Ritratto Romano ha in
trodotto il lesie Sante Castellanî  ha 
sliso di dogano. Fu col Fognrin, il 
defunto Frasson e l'accusato Ritratto 
a bere un bicchiere dì rhum nell'oc
casione del cambio del vìgiietio fids© 
da L 10 fatto eh] Fras-on all'oste Fo
garin : circostanza che sì riferisce al 
XV dei fatti d'accusa. 

La seduta antimeridiano è sciolta an-
ticipntamente stante il rifiuto dì due 
lesti di presentarsi all'udienza, i quali 
vennero mandati a prendere col soc
corso della forza pubblica. 

Nella seduta pomeridiana sì comincia 
dal testo Fantin Giovanni a difesa del 
Bnìogfìii. Anche questo nel dopopr;in7,o 
del 17 agosto 1873 giuoco alle palle 
dal Zompiron. 

Pasquali, esercente birrerìa, a difesa 
del Cardin. Anche questo parla italiano 
con discreta facilità, e con molti elcetera: 
la Corte d'Assisie minaccia di divenire 
un elemento di educazione nazionale a 
preparare la desiderata unità drilli liti 
gua. Ritiene Cardin per gajahtuomo e 
lo ha licenzialo perchè aveva rissato 
con un suo fratello. Anche l'accusato 
Longo fu sotto di lui ed è galantuomo. 
Dà buone informazioni sul Bulegan. 

!2r_:33ti^iRazix^^ij^zi_iJ-tM^ i:siaEic;:3: 

sollnnio per interesse aveva stesa la mano, 
era un occasione propÌ7,ia per chiudere 
la porta agli amici del costruttore che 
il marchese Venceslao non riceveva che 
a malincuore. 

Bimana va bensì la consorte, la Lisa, 
la figliuola del Creso plebeo, ma infine 
dei conti questa era sua moglie, era la 
madre del suo Lionello, la pietra della 
sua fortuna risorta in modo così mara-
Vi'gi l'oso e sebbene fosse ben lontano 
dal sentire per la moglie queiraffetlo 
che avea saputo tingere per conseguire 
il suo scopo, non oseremmo assicurare 
che non esistesse nel fondo del suo cuore 
almeno un sentimento dì riconoscenza. 

Dei resto, spezzato ogni vincolo di 
famiglia in conseguenza della morte del 
povero Marcantonio, sarebbe stato ben 
facile al signor marchese. Venceslao di 
far dimenticare in mezzo all'olimpo ari-
siùcraticoJ'origine della sposa, 

E cosi doveva necessariamente acca 
dere. 

Dopo pochi mesi di esistenza ritirata 
che il marchQse Venceslao si era impo
sto in omagî io ai pregiudizi ==̂  come 
egli diceva ai suoi intimi = che costrin
gono a dovere piangere i morti, il pa
lazzo Guiildì ridivenne come por lo in 
nfinzi il convegno di lutto le feste, e Ifi 
villeggiature a Hamengo ripresero nuo
va vita e nuovo sfarzo. 

Frattanto il marchesino Lionello ere 

g..l^Liì*LL]IML • - - - ||-

Fri?zerin Angelo, macellaio. Da buone 
informazioni sul Longo. 

Springolo Pietro, ammesso dal po
tere discrezionale, in arresto per spon* 
dizione dolosa di biglietti falsi. Cono
sco Berlendis e Bulegan. Non fa mai 
a (lavorare assieme con loro. E stalo 
impiitaio di spendfzfone illecita di bi-
giietfi da Uro 10 o lire 2 vìh Favorita 
di Venezia. Nella stille del 1873 non 
vide a Venezia il Berlendis, Ila scritto 
una lettera da Venezia pel collocamento 
del Buleg'n. • 
. Rrcfinello Lorenzo, concinpellì am
messo da) potere discrezionale. Vide i 
tre che spacciarono il biglietto falso 
da Massaro. Non saprebbe ravvisarli. 
Nell'istruttoria egli riconobbe il Ber
lendis, ora gli pare che fosse lui cha 
accarf zzò anzi la sua bambina. 

Si passa, dietro riehi.sta dell'avvo
calo Mori, difensore del norlcndis, a 
parocdiie domande ai tcsùmonii d'ac
cusa Agnoletti, Avanzini, Biioso. 

(Coti (ÌH Ma) 
Accddomln del Concordi In 

lior<»l«iii(a. — Diamo con piacere il 
sunto dei discorsi tenuti dottienica in 
Sala Verda dagli Accatlemìci di Bovo-
lenta. 

Preluse con eleganti ed assennate 
parole iì Presidente conte Antonio MJL 
mfgnali, brevemente cennando dell'utile 
pratico delle Accidemie, e come anche 
in oggi sìa di non lieve giova monto 
rispettare e ammodernare le anticha 
istituzioni, in luogo di demolirle per 
fabbricarne di nuove, d'esito incerto, 
e prive del vantaggio della autorità, 
posseduto da quelle che attraversarono 
tempi e vicende. Riepilogò con felice 
e chiarissima hrevità i lavori accade
mici dell'anno 1874, ed espose gli ar
gomenti da trattarsi nella seduta. 

ri prof. Pietro Ferraio lesse la ùm^ 
memorazione dd ccnte comm. mdiele 
Coma idi. 

Compianse la perdita dell'uomo raro, 
rapito anzi tempo, dimostrò le non co
muni doti di cuore e d'ingegno, onde 
era ornalo. Nolo sonrailuUn l'animo di-
fi pò sto a borierò lenza, e propenso a he-
iietìcare, esaminò le principali sue 
poesie, dimostriìndo come in ogni go-
nere riuscisse egregiamente, cioè tanto 
nelle erotiche, come nelle satiriche, 
nelle gravi, e nelle faceto, e si ancora 
nelle tradotte; la festività non mai in 
esse disgiunta dalla decenza, e nelle 
amorose sentirsi la presenza del buon 
genio domestico che le avea inspirate. 
Confessa die dapprincipio parve arieg
giasse il Giusti, ma sf aprì poscia no
vella via, e ci diede una poesia nobile 
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sceva miracolo dì capricci e dì cattive 
abitudini senza che mai l'autorità o l'af
fetto dei genitori tentassero di naettere 
un argine a quella rovina morale, 

Per la signora marchesa Lisa, bastava 
che il suo Lionello divenisse ad ogni 
giorno più bello, che la sua personcina 
si sviluppasse ognora più elegante e bea 
fatta e se le amiche le chiedevano del 
marchesino tosto la buona madre prò-
fondevasi in elogi sul candore rosato 
delle sue guancie, sui suoi magnifici ca-
peUi neri, sui suoi occhi vivaci e sulle 
sue mtmi piccole, affilate,"aristocratiche. 

Aveva buon cuore? Buona ìndole? 
Buone tendenze?.,,. 

La marchesa non si era curata mai d* 
, indiigarlo imperciocché abituata dal pa
dre prima e poscia dallo sposo a ?entìre 
ripetere ad ogni piò sospinto che in que
sto mondo la bellezza e la ricchezza sol
tanto sono tenute in pregio ed assicu-
rnno la felicità le sembrava che il suo 
figliuolo, bello e ricchissimo aveva ancora 
più del bisogno per potersi chiamare 
felice nella esistenza che gli si schiudeva 
dinanzi. 

Come mai la marchesa Lisa Gualdi 
r 

avrebbe potuta annettere importanza al-
l'ingegno, allo studio, essa che tante 
volte aveva visto uomini, di ingegno e 
studio a dovizia l'orniti, mendicare alle 
porte del suo palazzo^.,,. 

[Continua] 
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6 nel tf>m()0 stesso leggiadra, fanta 
• stica exi sppsssiotìata, italiana vera 
. menle. Dimostrò t^ome nella p̂ u pjirte 

di esse seppe tener vivo il sfiniiniiento 
inr.7Jonn!« spfìfMal mente con quelle in 

. serìtfì nel PHvgolo \)m^ che ebb'i molti 
;, '-eptimiltcìrì eA nmini tìèf "In li a lialia, la 

più parto celebri pĉ r inpfî gnoj por dot-
• - *r(na. Fu anello apprezzato r\h mòìti 
- illnsfrì per dignilà, non giìi c%& pia 
r. <;e&a e j* f I n ì n r 1 i p é rch è alto loca lì, ni e n • 
' ire quei S')U (̂ stim̂ V̂ii è tr;»ltavr», diri 

onori5Vp.no Ta Mif]chifntur;i, nmicanflo 
- -f'Miiztiì. (kirofflcio colla cDÌtur.! del-

'''f̂ w'̂ gno. Era in lui nobiltà di scinti; 
ni/TUi, nioUo G leale affeilQ aìle patrie 

ioni, e generosi là d'animo. 
ConchiuBc affermando elio il nomo 

del conte Michele GorinìMi oUroochè 
pel merito ìeUorimo efiìn ispeoìo por 

' alcuna singolare poesìa, rimarrà inic-
ìebi!monte scofpito notriinìma di quanti 
onon^no Ja virtù, &(\ in p,ìPticolaro di 
tutti quei patrioti!, che duMntfl.b Si
gnoria straniera costretti ad esulare, 
trovarono in lui rifugio e confort?) i\ 
perdurare costantemente ne' ma*Tnnriimi 
propositi, ed in mozzo alle privazioni, 
Cd al disagi lungi dai parenti, dagrh' 
amici, e da ofŝ ni cosa più caram*»nfe 
diletta, si racconso]ivano nel vedersi 
accnìii in sua canai giovati di consìgli, 
e dì larghi sussidii. 

% prof. avv. Mr\s?̂ ìiw\iano C^ìlps'irì 
(enne una conferenza 5?iiì Chih /{'pini, 
6 ne piace notare snbilo com'ef sppnè 
intrntfenere stradevo'menfo il colfo (idT-
torio, vuoi per l'arpr̂ ^m^nlo, vuol ppl 
modo brillante con cui seone emporio. 
N in rio oertamente mesjlio dì lui polca 
farci conoscî re nettamentf». to to.r\\\r\ di 
essi, avendo fatto parte Tn (p«<ìto an-
Uìnnn rìl queUo Ven l̂o Trentioo. Dopo 
avpr fa Ito la qtorfh dì qu(^st'o Ghìh. e 
come sìnmd (ì(»bHori a ohi venne chia
mato da nn poeta r^pubMicano fì Jìa-
jarào di Savojn, al Uatt^xzì. ni Scila dì 
qnppfa ìpt'tiizione, egli dimnstrò di \ 
qmnin f̂ fov.'ìmenlo tornino alla Bota-
nlc.'ì, ni la Minpraìo r̂a alla Meteoroloi2;ia 
S''ft;itie ^ìte alle cime alpine, che hanno 
per maUri rt]r?/^fflnor. T)ftsori?;«ift Tari se ine 
di ''sso. Infiorò il suo dire non una 
maprnifif*!* po ì̂sia, eh'ei chiamò peccato 
Oìovaniìe. fmprovvif̂ qta ai collpprlu al
pini, e che piacque sen^a fine. T)a ciò 
che di «se con t^nto senno e pinna co-
poscen/a ddl'arpromento fece persuasi 

• lutti him maritare questi CUih d'essere 
mep;Ho conoscili ti ed apnrezziti. Crtn-
chiMse facendfi voti che anche in Pa
dova s'ìnstitiiisse nn Cluh UluqnnBo 
facendo' veirlere sotto quì\nti aspetti 
meriti di esr-ere studiata l'Eiiganea 
pendine, e quanta milita se ne trar
rebbe. E dappoiché. so»gìunse, sono 
h«?n ìM) anni che si f>nno trri noi os-
serv.'ì̂ foni mef.eorolog-iche, ricaviamo 
prnfifto dn sì prezio??! sludii, e schiu
diamo la via al sempre maggiore in-

• cromento di essi, 
K inutile il dire quanto venisse rae-

ritnmente applaudito ì'egTejpjio oratore 
Caìlegarì. * . 

Toicjg-t*aiii "~ T(ì c/>u3a della neve 
tutte le linee talê ĵ rafiché prtenti da 
Va dova son interrotlo. 

Sperasi, stante ì pronti lavori dì ri
parazione, che questo 
non nbbia lunga durata, 

itl«<clt<e%'jea BU»1»tl«. — Sì rende 
noto che a termici dairarltcolo 24 della 
Legge sulla riscossione do!le in]pQ.iflc 
direiie del 20 aprile 1^71, n. 492 (Se-
rie S,), e dell'art. 30 del Uegolamento 
approvalo con Decreto Keale del 1, ot-
tohre 1871, n. 462 (Serio 2.), il ruolo 
prìneiptile dvillMiupost-d sul redditi <lclia 
ricchezza mobile per l'anno 1870;. si 
trova d̂ p̂ositatp neiruilìpio comaiiale, 
le vi rhnurrà per otto giorni a comin
ciare da oggi. 

Chiunque vi iibbia iiitereSie potrà e-
ssminarlo dalle ore 10 anlimend. alle 
óre à poDìerid. di CÌÌÌSCUO ^'iorno. Il 
rej;iv t̂ro dei possessori dei diritti può 
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p , ijMtr«sr*Uà» '-^- Porvenne oggi 
(30 dicembre) alla R, Uni verità la no 
tizia che il R. Miaistoro della pui)blica 
istruzione con decreto 28 corrente Iw 
nominato a Professori straordinari-1 gì" 

doti. Michele Fra ri di ostetricia, gli-, 
nica oatctrica e dottrina dello inalaUie 
speciali delle donne e dei bambini, 

dott. Augusto Ttìbaldi di clinica delle 
malattie mentali. 
: T«airo Coneordt. — 'Sebbene fi
nora ìe sorli dfìlio spettarcelo non sieuo 
for^e molto buone, abbiamo motivo di 
operare che sì rialze.ranno ben presto, 
e che la stagione teatrale s'incammini 
felicemente con sodiiisfiizione degli ab 
bonaii e dì tutto il pubblico. 

É certo che IMmpresa non tralascia 
cure e sugri(ì?Ài per riuscire a questo 
scopo, e noi crediamo giusto d'incnrng-
giarvela, e sopra tutto di astenerci dal 
ì'aprgravare condizioni per so stesse di? 
tirili con uria crìtica o troppo severa 
nelle Bue tìnte, o peggio ancora ìnesLilta 
nel riferire t rapporti dei singoli artisti 
'^oll'Impresa. 

Non è vero, come venne asserito, che 
alcuno dei medesimi sia stato protestalo. 
Fu benp'i scritturata un'altra prima don-
na^ ìa signora De lotzi^l^ quMe cnn-
lerà nei Tomfjfir̂ i. In luogo della s'g.̂  
Cqpgzd, alla quale l'opera sie«?=)a non è 
molto ad'ttata. Parò invece chela sìg.̂  
VeZorzih interpreti con vero sue 
cesso; e in tal caso anche lì #nòfi 11' 
gnor Franco ricaverà niìglinr efffHtq nei 
pezzi d'asaieme, . ' ' 

Ri ass'cura che le rappresenìazìoni 
dei Loìììhnrdi colla nuova prima df̂ nna 
ricom'ncieranno vcnertVi prossimo,e ctìe 
la signora Copozzì sì ferma qui per 
cantfire nella Traviata^ Ne avremo p\a-

• • • • • ••' • • •• '̂  - r • • • ( • • • 

cere perchè quest'ultima opera ci sem
bra \vù confaccnle ai sijoì raez?j, e di-
falli ulli^nnmente a Torino vi è riuscita 
benìssimo, •" 

Speriamo che ì nostri pronostici si 
avverino, 

WoilKto t ea t ra l i . — Uìleviamo con 
piacere dni giomnli rii SnV'nn cho In 
brava cantante, signora fJìm Drog no
stra fìoncittadina, colse nuovi allori 
nell'opera Marco Visconti del maestro 
Petrella. 

Utac^titro e1««M» %nviiioiii» -^ Il sì 
{rnor Giusî ppe Indri ci fece tenere it. 
(ire 10 da trasmettere come offerta di 
occasione alla famiglia del povero Zan-
noni. 

Parimenti altra persona anonima ci 
sp(*di per V oggetto medesimo altre 
lire 2 

Ulaaiela di l i r e 5 a chi rec'jpiterà 
all'uffir'io de! nostro giornale un anello 
con pìetrn inc'sn, perduto ieri sera al. 
Ponte di S. liOrenzo. 

Sci^veutoiHe di .%ntoi&io l'ucfìi. — 
Padova, Fròspsfinì, J874, — Chi nella 
Chiesa ihl Santo osserva la Cappella 
San Felice a destra vede \m ¥ftl menu 
mì"into, lodato dal marchese Mvatìco 
noTa 
onore di quattro illustri guerrieri della 
famiglia de*Ro-5SÌ dì Parpia, tra cut è 
qutìl Piero cbe fu capi (a no della lega 
sJrefla tra ì Veneziani ed i Fiorentini 

r i I • • ' 

d'accordo coi Carraresi contro gli Sca 
lifferì Alberto e Mastino, che tenevano 

inconveniente I Padova oppreesa sotto il più fiero giogo. 
Fu appunto Piero fÌe'*Ro?sÌj come narra 
la suddcitaGwitlajChc d'accordo con Mar 
sìlio ila Carrara, la notte del ó ago-'to 
•1337 facendo mostra dì assaltare teoria 
Santa Croce, entrò invece per Porta 
Punte Corvo, che trovò aperta, e quindi 
penei rancio velpcemenie nella se concia 
cinta dalia porta S. Lcrenzo fu presto 
mi bel centro delia Ì;IÌ{^, dove trovò i 
due fratelli da Carrara co! fii re dt-'cit 
ladini.' Invano Al berlo Scalìgero c'/ suo 
partigiani oppose resistenza che fu fallo 
prigione co' suoi. 

Questo bel IriKto di storia patria e 
in una poesia popQl,u'e di Atitonio f*ucci, 
rimaiorc tìorenlin) d-.'l ye-joio XIV, ed 

L è un.s. della più beliti p«>e3*-Q poUUche 
essere fsani'n:ito presso l'Agenzia delle di quf-l secok), ìgnot;; affato, e che il 
imposte di. Padova nsgU sl̂ issi otto prof, Pietro Ferralo sippe cavar fuori 
giorni. ( da un Codice che più n';n si irò vi in 

Itali»! pèf celebrare iè librile del Pretore 
sig. Fadellì Giuseppe colla "signora Lo 
"doyìcà Àllièrti. Diciatìrtó it vero "qtitìstfl 
maritaggio non poicva anche da questo 
Iato sortire migliori auspici cosi per la 
qualità della po«sk: come per la ra
rità di essa. .•: •,? . 

Lasciando ai pcriodurì ìetterarii il giù 
dicare sul valore pocliotì di questo Sèrven 
t<'se diremo che è prece il «ta da una prefa-
zinne, come senfpreassai sensata: seguo
no alcuni cenni storici suH'avvemmenlo 
che fcrmjL il so r̂getto della poesia scHtti 
con molla eleganza, e analmente sono 
in fì e alcune nòte niolngldic di' asf̂ ai 
predio, Agjifiungiam > ancora che Popu 
acfdetto è leggiadratnenKi st impalo dal 
nostro bravo Prosperine, che con-ìidura 
la sua come arte belli. 

U O I J R I O d<^-tll«ii Ht^t«iN «^fi'vifj». 

IMkUiuQ del 29 dkmhvG 1874 
'Nascite. — Mìschia. —Femmine 4. . 
Jllorff. — De Lorenzi Rosa di Foriu 

nato di m(?.M % 
De Lauti Elettra di G ietano di mesi i. 
FioriHio Haitnondo fu Giacomo dì 

oniìi 1:̂7, materfizwiOj coniugato. 
Fi'anccachi Teresa vedova Maurizio 

fu Giovanni, possidente. 
Dona Teresa vedova Pressalo, fu 

Giuseppe d'anni 69, casalinga. Tutti di 
Padova. 

Uugycieri Diego fu Carmelo d'anni'22, 
giardiniere, celibe, di Milot;co (Galtani 
setta}.. 

• h ^ - j I I. 

Sì racconta un attentato alla vita de 1 
generale Gibbone avvenuto nel 18C0 
in Firenze; 'rr*^" ^ -^..• ••' -: • .̂*-; 

Ricca. Notino i signori Giurati che 
questo test'mono è un ìntere?sfito. .. 

Test. Come amico del Generale, e me 
ne vanto; . ' 

Reali cav. Giovanni segretario partì 
colare del Generale nel Ministero della 
guerra. • 

Si rammenta che tre o quattro giorni 
prima della morte del Generale, e^^i 
ebbe a notare in luì ilio speciale inde-

iiiltà in ira*Ass8ml)lea di elettori con-»' 
sorvatori tornita a Tarbos.^ ; • 
.• Il Ca/.oaux ò anche raccomandatia-
si ino dal sì^. Fouid, dol quale soa 
tìnti gli antichi e stretta rapp irti con 
Napoloone 1.11. . ' : / ^' 

* i 
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XJJ.TìMI DISPAOGl.-
3 (Agmixin Slufimi) 

- • ' • ' • r - H T -
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SXN REMO, 29. - S, M il Re trovò 
un notevole miglioramoniq nel In saluta 
della Duche-isa d'Aosta ; ; 

S!sre»!r-»ss 

ULTIME NOTIZIE 
^ ^ • ^ H t f - r 

voti, 
ELEZIONI POLITICHE 

Valenza, Cantoni eblìo C>S7 
Corvetto G76, eletto Cauto ni. 
ConsiUna. I)olla Eooca ebbe 255 
toti Di Gaeta 212. Ballottaggio. 

Malgrado le notizie sparse da pa
recchi giornali 8Ì assicura cho nes
suna risoluzione fu prosa aueoi'a circa 
i luoviinonti da farsi nel corpo diplo
matico À' 

(JU pavittuza dell*lmp'> r̂,iìri.'.e,'chiì dc>-
boUmcnto di vista cui non supplivano ] veva aver hm^o oggi, fu s-upesa. 

iJKRLlNO, ^9. — Il MmihnMnm--
pero pubblica alcuni atti del processo 
di Arnim In seduti ri.veryatf. Fra qiie-
sti vi \\\ una circolare dh Bismark in 
«lata 16 maggio 187^ intorno ait'eveu-
tu de o'e/j'jne de! Papa. 

[l Monit'ire dice che il governo non 
SI crede autorizzalo a pubblicare le ca* 
niunica îont ri-:ervate degli jdiri gover
ni, t}u:mlo poi ili documenti risguarduntl 
bt aolo Uerinani;» tutto pui!̂  essere pub' 
blic;ito setiza d.Anu<'gg(ìre le nostre re-
lazìnni estere, hi cirrol-sre dimostra cbt5 
sta Ulula muiata posi/ionedglPapa in con
seguenza deiU dichiarazione sali* infalli 
bìbtà, sarebbe molto deiWderabile cha 
i Governi europei si meUes-.ero d'ac-
cordo polla futura elezione del Papa. . 

BAJO\A, 2iJ - li Cmrfel Réal an-
nunzio che K.>*partero è morio il 21 
corrente. 

MADniD, 29. - Sopra 1083 spjgnu >lì 
titolali, una quinLa part^ soltanto sot
to M:;risse V in Jiiizzo a Den Alfonso. 

iiiasaif¥,':a5a'^wi«a«ì!grgJ!aaffiagi;ig3gHragìffir'^ 
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CORTE D' ASSISIE DI ROMA 
Circo lo straordinario 

o"& 

sua Guìàa di Padova, eretto ih 
' - • u - I \ . . 

A-vvelenatori del generale 
GIBBONE 

" S '" I l I 1— h 

Seduta del 24 dicembre 167̂ 1. 
Presidente Gav.î B̂ isiie. 
Pres. Ln Giudici, vedeva Galloni, lo 

ha detto che il Ricca le giuoco So lire 
cho orano il nilratto della vendila di un 
leit,o 1 

TSsl. Si, sìi?no:e. 
Pres. Quando il Ricca restituì a lei 

le 10 lire? 
feM. Prima di partire da Roma. 
Pres. Ti le ré Ure aUa GìnUeî l 
Test. Non io so. 
Pres. Ricorda sj il suo donitislico 

Aliherli le dicesse un giorno ; Fanno 
(nato chiftsso. 

Test. Mi disse ancora in seguito: * Se 
mi avessero d;jta una regasflia, io non 
avrei parlato.» 

Reca rivolge una domanda inconclu 
dente alla s'gnora Bassolini; e alla Co* 
muiducci che fa a'to di alzarsi esclama: 
t State a sedere I v 

Il Presidente Io fa avvertito che non 
ha diritto d'i riàfè òrriini, e lo t i allon
tanare dalla Com and ucci. 

Com.̂ nducci dlmaniia alla teste se è 
vero che ella portasse il co Rè al Ge
nerate. 

Tesi. No! 
La tcsOmone e iìcenzìata. 
Corvetto î omm. Giovannij tenente co

lente lo di Si:ito Maggióre, capo-dt vision e 
al Ministero della Guerra, fionoscova il 
GsiPerale # # Ricca ila inolio ISthpo. 
Depone di avere ì! S a i{ 3 di gennaio 
osservato \\à notevole cambiahiento 
sullo t̂at,o di sa Ulte del gene raìe Gib
bone, tanloditi ebbe a dire a dei subì 
eolk'ghi ch^il Generale perfino purz^va* 
Osserva di avere consigliato più volte 
il Geiieraie a sbarazzarsi del Ricca; e 
una volta che tenne col Gener'de una 
anali'ga conversaiìq.ne dopoché questi 
uvevii dovuto Inquìf-tarsì col Pxìcca, eb
be ad aiicorjgersi cho il G.ineiMle, pianse 
foiose perchè vedeva coniracciunbiala 
male la su:̂  aflTozlone. 

le lenti di qualunque grads sì fossero, 
e un not volo indebolimento dì memoria. 

Uat̂ crìtita pòi ÌÌ tf̂ sle le pTù mihiUè 
circostanze che precèderono o SUCCO-
dettero le wóflé del tìeherale: ùon che 
sul contegno agitato del Rìcca„ 

Pres, Lo vide piangere il Ricca quella 
rmltina ? 

Test. Niente affatto, ^ me" n^ mcravv-
guai, sa|Éeiì\do quanto beivo gU aveva 
voluto lì Generale. 

P. MI Quale era il contcgao 3 el Ricca 
in quella maiXina ? 

test. Quello dì m uomo che non si 
Ufi 03 tra va dolente di tanta perdita. * -

(jìudicì dott. Vittorio, medico di Di 
visione e deputato al parl.imìnto. 

Dice ^ l i il generale Gibbone, nel 
1872̂  dal taglio di un callo sì era for
mata una piaga in un piede. Nel medi-
cargU quella piagheUa ebbi a osservare 
una (pixlchc affezione al sangue e forse 
al cuore. 

Il Generale era stato sempre un uomo 
attivissimo: la vita sedentaria che con 
duceva iilUmamente era per aerto con
traria al m uiieniixi Ulto della sua salute. 

A ì̂ iit'̂ le d\il 1873 mì fece chiamare 
perchè aveva malato uà altro dito del 
piede. Gliene prescrissi In cur.i e lo eonsi-
gliai od allontanare d̂ illa camera nn bra
ciere, presagendogli qu:dche dìsgvn .̂ia. 

U t» gennaio cbiam dj dui Ricca, vi 
sitai il Generale e'jlo trovai malferiìio dì 
Balute in estremo grado; e siccome il 
R'cca uvevami parlato di qui;l cerio bra-
eie re, lo Cecì subito allontanare dalla 
c;jinera e ^ecì aprire lo H/Jcsire. 

I sìntomi della piala Mia erano quelli 
di un colpo apopletico, « 

Esumi natolo, approfit-tando di un mo
mento in cui il Generale gli sorrise, lo 
richiese deli'avvenuto, e ne ebbe in 
risposta ch:J era stato inquieto tutta la 
notte, 

lV\soo\>tY<\\ *AUora \^^\V mievmo ut̂  sen
sibile miglioramento- Dopo breve tempo 
fu preso d-d vomito, ed io interrogai il 
Generale se avesse avuto qualche dispia
cere la sera precedente. Mi rispose sì. 

Scrissi una ricetta, r̂ oto però che non 
trovavo la curia, e noto anche che al
lora il Ricca risoluto pre.-ie delle chiavi 
e apri un cassetto per fornirmela. 

Venuto il medicamento, glielo som
ministrai. Tutto vano : non passò molto 
che Jl Generale fu assalito da forti spa
simi e cessò di vivere. In quell'istante 
che io non sospettavo del Ricca, ebbi 
a osservare che il Ricca ne rimase com 
mo>*so. 

MeraviglLtto di questo terribile resul
tato dei medicamento mi nacque il dub
bio dì una aherasione del medica mento 
stesso, e non ttrdai ad assicurarmi che 
il mio dubbio no a aveva fondamento. 

.F:co il parche io r ile ani che sì trat-
tas t̂t di mone por colpo apopìetìco-

H!olii giorni dopo si lift̂ sentò a me il 
come Pes, e mi avverti che si dubitava 
di avvelenanìento a danno de! generale 

• Gibbone. 
Mi parlò dòl Ricca e della Coman' 

ducei che erano slati arrestali, e non 
mi n.i3[i03tì cha ì sospetti cadevano su 
quei iìa<ì in.JivìJaì. 

(Contmua) 

PtÓMA, 2ì? —La Gazzella dd boti-
ch'uri annuncia i he l' amministrazione 
(log ; naie prese disposizioni vigorose per 
che col 1 gennaio tutte le merci aceti-
Ululale a Civitavecchia sieno inventa
ri ine e daziti le, senza riduzione di ta-
nff-i e dell'importo dei diritti. , 

L« mercanzie già constatale ascen* 
f.-o|io ad oltre tre milioni. 

^ -̂ a_ 

n.i"t-:>''VrifOj»o ^Musr ldn ae.reìi^fì rt^wm'^ 
I • • I . . n . - — I i • — - • • . I • 

U V 

«K ^ Il Doltore mcdìuo Cav. DRUNET 
de lialUius rìcUiatUido a Padova 

per una cura importante, si fermerà ancora 
m questa Città per qualche giorno. 

Coloro che volessero approfitterò dell'oc
casione per tursi guarire, potranno dirigarsi 
subito ia lì^gO 

Via Maggiore al N. 1423. 

k V 
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PER IMPBESI^] 
E COSTllUZrOISl PUBBLICHE. 

A termini dell'art. 0 dello Statuto 
possessori di A:<ioiii della Societfi. 

Veneta per Impreso e, Costruzioni 
Piihblichó rtìsiano avvertiti, che a da
tare xlal 1-1 G-ennajo 1875 presso la 
Sede della iSocictà in Padova Via E-
l'eraitaMÌ_ N, 3300 dietro presenta
la e ne dei Coupons distinti in appo
sita Scheda da ritirarsi dall' Ullìcio 
stesso, saranno pagate it. L. 5.08 por 
interosso dei IL .iSemostre 1874 ia 
ragione del 0 p. 0(0 ali anno sopra 
ciascuna A/Zione liberata dal VII. de
cimo. 

IL CONSIGLIO D'AJDnN{STU:VZ(ONE 

!•: 

;:̂f 
ŝ̂ . ei era 

• La Liberto provelle ^cnvo il trionfo 
liei dipa.rtinioato dogli Alti Pirenei, 
del si " ci sig. Oa/iùaux bonapartìsra, la cifi Pti 
andidatura f\i jireclaiuata all'unani- i I-SDI 

Banca Veneta 
di Depositi e Coati Correati 

i signori a'Monisti della Banca Ye-
ueta dì Depositi e Conti Correnti gou<> 
avvertiti che a partire dal 2 !̂ -emiajo 
venturo saranno pagate L- 3.88 lì[2 
per Axìonc q\ial secondo acconto B\\\ 
dividendo delT esercizio 1874 in ra
gione del 5 OlQ. annuo. 

Il pa^'ameiifo delle L. 8.8S ][2 sarà 
elVbttuaV) centro j>fesinìta/;iono della 
cedola N. 0, cho verrà munita di ap
posito tiiiihro e restituita al presen
tatore, 

Detta ceti ola sarti ritirata alV atte 
del pagamento del saldo dividendo 
clte segìùrà dopo V a.pproY;iJìioue del 
hi lancio da parte dell'assemblea, gè-: 
Iteralo degli A/.ionisti a noi'iua, del-
ravt. 27 dello statuto. 

Il ]iagamento avrà luóg;d 
a Padorfct ) l)rèsso ìtì lédi'della Baiioa 
\iYenesia) Veneta, 
a Mi imo presso la Banea Ì4onil)avdai 

di Depositi e Conti Correnti. 
;tdoYci, ;10 Dicembre 1S74. 

LA. DRIEZIONK 
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CONSIGIIO D'AamiSTRAZIOl 
DELLA CASA DI RICOVERO 

^ajT-ìSS-i'irvtrr-"- T.T.Ì y . ?=-rit:>jna8tf*JSStfĴ iJWia;jt*'£^^^ . _ . . . i l , 
•^ii^i^-' Ka,;i-;js^.aaKJ^i>.--;;^, ^*iffl3u;i;*i*,^,./. t ^ A j 

V^HmiDmv^PL'fn l̂k 

' * ile!. pn)ie f. ilH e j^'^'^'^* 
A irrnilhi doirnvt. 00 (loVlU^golanii rito 

appvovalfi COLI Ut̂ gio bccreLo 23 Ueniuiio 
1870 si pnrlti a pubblica conoscenzn, elio 
tssohdo ^talli iJrt\scutula la Um\po utile la 
dimìu\rAÌOTUì iìvi 20,n\o svii prezza tlella de-
libtìru 2t Uî HMubvo cori'ntUi v̂ 'V lu IVu'uiUira 
del pimo e iloiJe pastn nct*orribJli a questo 
lìkinvro uclVanuo Itilli si destina U i^uu'iio i 
di l.unecU 4 (UriiiiHJo 1875 JìHe ore lî  rrior. 
noli II lesidfìnzu di' questo Consiglio \wv il 
nuovo intnnlo dcl]a ior/ntura ŝuddî Jl;* èoilo 
ros.^n'vnuz;i dr) vìjt̂ î nto lìrgoliUiìrntodj CnEi-
tabiliiù tal a nwuo deiroalinzioue di can
dele vnrcrini. 
' \,[\ giira verrà apfirla sul <̂ f̂̂^̂  risnìiaute 

dalla offerta migliorili, ed esposto nella ta-
IxJia ;) pi(HÌJ avi pn'i>imh\ e io oiJbrlo do-

j/m^nwjfti'iJii'yM.* tm-''i 

VVIS 5SSAN'f 

^*JtTÌ ! 'i*"!*)!-!!.' 'JlL'jJ'L^ ' V ' ' .^*Vi^ ,11 I- Ti in.'^yrr^^. 
•j .fà^jt-f—- 4J 'fc • J — «•. 1—• j ». •• . ì j . j . j . + 'EU. .w.rpìfÉf^ 

••r^ 

l U c i i t K i H i i ^ i i i ^ A 

LA 

À ALL 
dei FRATETuLI SAL.MIN 

fi 

altivalo il I otiobrc 
W B H H K B l ^ B n 

-v ran n ò po r ( rt r<'. un r i? iusao pvoceiì Uva! o ai: 
iohihlìi dt'tili lu'licoli della forni in ni elio 
YOrrit aggiudicatfi. al nììj^lior ofitirenlc. 

(ì^ìì'i ;is{tìvtiiìUi dovrà aitnprovare la ido» 
i]ejl<'j a Ila forni l»ra, o cauiaro la prujjriu ol-
ferta coii dtiposilo di L. 201 IO. 

Lii dijlìbej'iì iji fjucylo nUi«K) iucfinto sarà 
tìdìnifìva. 

] Capitoli norniaU della fortùliira sono 
ostopsibiJi pm«fsn la scgrok'i'ifi dei Con.sigJio. 

J*adòva, 29 DiieniJMe ls71. 
il l*rcsid(nU*5 , 
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IN PADOVA. 
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* incarica per gii abbonamenti a qualunque 
Giornale o KiTÌsta sì d'Europa che d'Amerio L 

E t * * * * 
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î ADOVA per Vt̂ :NEZlA 
. 1 I . i i v * 

PADOVA 
"T' 

alla 

Gì'ANDE ESPOSIZIONE DI MOBILI IN FERRO 
ili €^tuHvppii^ U'v(Ì0gtÌè-
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ESriWTTO DI MkmO 
li soUosorillo Nolajo rende noto, clic in 

seguilo ad ordinanza i\ì febbraio 1871 di 
questo Trìbnnaìe Civile, e(i a termini e pe-
gli effetti deirart, tìfiJ della Ipgge transitoria 
23 giugno iB71 n.284; e dt̂ gli arlicoli 82o, 
8iì7 ^ ^̂ <;g\ifìiìtv r(Malivi del Codice di Proce
dura Civili*, nel giorno 2̂ 2 £^rnnajo 1875 
ore iO ant', e noi di ini S futi io situato in 
qucjf̂ ta CitLa Via Zattere (d civico u. i23(ì 
Â , si procederà alla vendUa del domìnio 
iitild dello slabile posto in questa Città Via 

^Jiorge^e in Censo provvisorio allibrato aJJi 
k^atastalì numeri 3068-3059-3^)70, ed ora al 
'inappale nuinpvo-409, e cìvl9*^ ^̂ ^̂ ^̂  della 
.superficie di per ti eli e een sii àrie (Xti7, colla 
rendita censnaria di lire DìM, ed imponi-
hi le dì lire f il 8,51 tra contini a mezzodì 
strade Ha die porta al cauaie, a ponente 
Bergere, ìwiinlo MOÌO Vliìisfìppe mediante 
<;̂ sa ed orto, tramontana Nardo con casa, 
e Capodilistu con corte limitata dà tnurotto, 
Ali]Vi i più procusì atluaU confini, di diret
ta ria ragione della Nobile Signora Marianna 
Lien Busca q. Francpseo ma ri lata Slopp, le 
quali ragioni jjliJì sono int*>state a ÙiÌU\ 
DathhMula Santa di Domenico e Sai volti 
€iusUiJ,a di Ciuseppe maritata Dalla-MulLi 
proj}f]Otitr[e, e Dalia-Muta Prosdoeimo iu Pie
tro iisulrutluario in parìe, li duo uUinii obe
rati masse concorsuali amministrate da Ue-
XaslelloCiaetanoaiTiLluarj perpetui dì Uon lìu-
sca Nobile Mavìa-Ànna q, Francesco maritata 
Slopp, con avvertenza por altro elio T usu
frutto e ora estinto per essere già mancato 
a>ìvi l'u^'ulHilluario I*rasdocimo i)al[a4[uta. 
. V incanto si aprirà sul prezzo dì italiane 
lire 3,8'J0.-~ 

Le altre condizioni si trovano insorto nel 
^ Bando pubidicato ed aflìsso a termini di 
legge. 

Padova, Hi) dicojiibre 1871. 
jiNTONlOMArJA 0 / MARCOf.rNl fu PlKTRÒ 
-1-801 ^' Nolajo^ residente in Padova 
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Padova - TIPOGR. EDiT. F. SACCHETTO - Padova 

'-' ^ 

ALLA PREM. TffOGlì.^FIA F. SAClIlETTO 
IN PADOVA 

BiAGGi dott. L. — Opere mediche ordinate ed anno
tate dal prof. F. Collotti e A. Barbò Soucin. 
Voi. 5, in 8« V L. 5 

[COLLETTI prof, F, — Oalafeo dei mediei e dei malati, 
Padova, in 12" . . , >^ 

Delje acque minerali della Lombardia e del 
Veneto. - Padova » 

Dubbio sulla Diatesi ipostenica. -r Padova » 
Del prof. G. Andrea Giacomini e delle sue 

opere. Cènni storici i . . . » 
GIACOMINI prof. G. A. —Opere mediche edite ed ine

dite, ordinate ed annotate dai prol', P. Colletti e 
G. E. Mugna. Voi 10 . > 30. 

MuGNA prof. G. B. — Clinica medica del prof. G. An-
> 

Trattato completo di anatomìa 
patologica. - Venexiav Yot 3. . . , . . > 

SIMON prof. G. — Le malattìe della pelle ricondotte ai 
loro elementi anatomici. - Venexi^, in 8 \ 

ZEHETMATI^R P . — Principii fondamentali della percus
sione ed ascoltazione. Traduzione del prof. Con-
cato. - Padova 

.•ffî  M ^ tìa ^ym 'MM. m^ 
su ' 

•i^:m 
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Vendibile presso la Tit-u-i 
rafia F.SACClfIETTO, la [,\-
reriaUnUCKEIleTEDESi i 

Padova e Verona, ed ì prì:t*i 
pali Librai. 

Letto a Padova il 19 Luglio 1874 
T>\ 

ALEARDO ALEARD 
Padova 1875 — ùi-S, — Lire ± 
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drea Giacomini 
RoK IT ANSICI prof, C. 
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VcuesBì» '-Ì9 •• RoJvlìt?) il. Iti 90 
1 m tnmfM 2113 22,i4. 

S(flo- AììnfeWik S'mpre la buona 
{lisposizicnfì egli afl' ri con prefo
ie nzit per le làvoraU\ 

Mone. 28, — òê t;. Affari discpettimente 
ani mali.specìulmento pelle asiaticlie: 
prezzi p:ù fermi. 
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R. OSSEEYATORIO ASTEONOMICQ 
D: PADOVA 

31 difìembre 
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rei: i pò j;:cd. Mi Roims oro 12 m. f' «.13ft 
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P.M)UVA, t'fij //W S'''f; iV. '-Ad 
•presso PedrocclìU 

Q(fr>s/o l̂ JJioJfì Qioviino ppr iti/(j g^J'inco
modi e malori, prodotli dallo ìtlSHOSi- p> 
llOUiSll, forlillcaiio lo stonuico, iijuttino \^i 
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L. '[jì. ed 6 niuiii(ii di rohitiva istruziono. 
Si U'oviiiio vtjadibili nelle Primario Far- jjl 
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B.̂ ìca di Francia 
VALORI DJVEaSi 

Ferrovie lornb. ven. 
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Obblipz. ,̂  
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Càmbio su Londra 
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Bauca Franco-Uai'ana 
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' 9 î 8 
8 00 

; 44 20 
110 7B 

1 74 90 
69 85 

! 230 -
1 128 25 
1 29 

917i8' 
, 083^8 

181(4 
1 b3 -
' iii^i\^ 

4'sSi8 

-J-rt-
^ ^ • • ^ • :̂ tr: • * ' • - H * ^ • ' . w t r H - - — 

mmm ^ • 0..3 j SPETTACOLI 
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